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Il Coordinatore Generale
                                                                                                                Roma 19 gennaio 2010
                                                                                     Al Ministro della Salute 
                                                                                     Prof. Ferruccio Fazio
                                                                                     FAX 06 59945265

                            Al Ministro dell’Innovazione e della Pubblica Amministrazione

                                                                               On.le Prof. Renato Brunetta
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Con riferimento alla riunione tenutasi il 18 dicembre u.s., tra Amministrazione della Salute e OO.SS, nel corso della quale è stato presentato un sistema di valutazione per gli incarichi dei dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della Salute, questa O.S. rappresenta quanto segue.
E’ opportuno ricordare che tali incarichi, sottoscritti fin dal dicembre 2008, in base al decreto del Ministro della Salute 8 aprile 2008, non sono stati poi  registrati dalla Corte dei Conti, in quanto dichiaratasi incompetente nella registrazione dei provvedimenti poiché gli incarichi, pur legittimamente attribuiti in forza dell’allora vigente contratto di lavoro (art. 80 CCNL Area I 2002-2005), sono stati giudicati non rientranti in alcuna delle categorie dettate dalla norma concernente le disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti (art. 3 legge 20/1994).

Il sistema di valutazione oggi proposto dall’Amministrazione, fa esplicito riferimento al CCNL Area I  2002-2005; tale riferimento appare obsoleto, poiché, attualmente, la valutazione della Dirigenza dello Stato non è più oggetto di materia contrattuale bensì di specifica normativa (legge 15/2009 e d.lgs. 150/2009).  
A ciò si aggiunga che il contratto citato, per quanto attiene l’aspetto normativo, non menziona alcuna differenziazione tra la dirigenza di II fascia e quella delle professionalità sanitarie, che è rimasta tale anche nell’ipotesi di CCNL Area I recentemente sottoscritta. 
Inoltre, il documento proposto, oltre a non essere rispondente al CCNL di riferimento, introduce arbitrariamente modalità di valutazione diverse per i dirigenti delle professionalità sanitarie, non risultando poi nemmeno aderente al già citato dm 8 aprile 2008. 

Infatti,  secondo tale norma,  l’incarico viene conferito dal Direttore Generale “sentito il Direttore dell’Ufficio” mentre nel sistema proposto il “valutatore” è identificato non in colui che ha attribuito gli obiettivi bensì, paradossalmente, nello stesso Direttore dell’Ufficio che  è stato soltanto “ascoltato” durante la preventiva procedura di conferimento. 
Ciò viene motivato dall’Amministrazione da una “diretta” conoscenza del “valutato” da parte del “valutatore”, anche se  la “valutazione” dovrà comunque essere asseverata dal Direttore Generale il quale, dunque, pur avendo definito e concordato gli obiettivi, assume una mera posizione di ratifica di un giudizio espresso da chi, nella fase di conferimento, era stato unicamente “ascoltato”.
Se si considerano poi le variegate situazioni in cui vengono ad operare i dirigenti delle professionalità sanitarie, alcuni dei quali rispondono direttamente al proprio Direttore Generale o Capo Dipartimento, è evidente che la modalità proposta, se applicata, comporterebbe inevitabilmente una stridente discriminazione tra soggetti con pari qualifica. 

In conclusione, il sistema di valutazione, così come prospettato, appare inaccettabile perché non rispondente ad alcuna norma vigente, anche contrattuale, basandosi esclusivamente su discutibili criteri soggettivi.

Si chiede ,pertanto, alle SS.LL. ,nell’ambito delle loro competenze istituzionali,di intervenire al fine di garantire l’adozione di  criteri di valutazione omogenei ed uguali per i dirigenti di tutte le amministrazioni dello Stato, eliminando tentativi interni al Ministero della salute riguardanti le modalità di gestione del personale dirigenziale delle professionalità sanitarie, finalizzati a mortificare una categoria di dirigenti di  alta professionalità, contravvenendo, nel perseguire questo disegno discriminatorio, a norme e disposizioni di legge in vigore.
Fatte salve naturalmente azioni di rivalsa nelle sedi opportune nei confronti di persone od istituzioni che, con il protrarsi di tali comportamenti, arrechino danni sotto il profilo economico e professionale. 
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